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ECONOMIA&LAVORO 
Nominati gli amministratori secondo Non riesce la battaglia del Psi 
le originarie indicazioni delTIri per rafforzare il potere 
Il vicepresidente Mario Lupo degli amministratori delegati 
sarà il vero padrone della società Sullo sfondo la lotta per gli appalti 

Nobili vince la guerra su Iritecna 
1 vinciton? Nobili e la De. Gli sconfitti71 socialisti La 
battaglia su Intecna si è conclusa con la nomina de
gli amministratori secondo le indicazioni del presi
dente dell'In. Il vero padrone sarà il vicepresidente 
Mario Lupo che tra I suoi incarichi avrà anche quel
lo di coordinare gli amministraton delegati. Finita la 
guerra sugli incarichi si aprirà ora quella per la ces
sione di Condotte ed Italstrade? 

OILOOCAMPKSATO 

« R O M A . Il presidente dell'I
ti Franco Nobili ha tenuto du
ro, ma alla fine l'ha spuntata, il 
vertice di Iritecna, fa società 
nata dalla fusione di Itabtat ed 
Italimpianti, è stato votato ieri 
dalconsigllo di amministrazio
ne seguendo meticolosamente 
te Indicazioni dell'Istituto di via • 
Veneto Nessuna •dbobbe-
dienza». nessuna •ribellione». 
Manin ulteriore rinvio ma con
ferma in blocco di quanto il 

comitato di presidenza dell'Ir! 
ha deciso lo scorso 21 dicem
bre Il presidente Cario Lavez-
zari. Industriale siderurgico 
lombardo buon amico di An-
dreottl. avrà soprattutto una 
(unzione di rappresentanza 
generale un compito di mero 
•campanelle» I veri poteri sa
ranno concentrati soprattutto 
nelle mani del vice presidente 
Mario Lupo. Continuerà a ri
manere vicepresidente deil'll- Mario lupo 

va fino al bilancio della prossi
ma primavera, ma intanto si 
occuperà soprattutto di Intec
na Con morti compiti le rela
zioni esteme, quelle industria
li la finanza, il controllo, la 
pianificazione insomma, tutte 
le rcipond.ibilila che attraver
sano trasversalmente le varie 
divisioni Ma soprattutto, a Lu
po è stala assegnala la respon
sabilità unitaria della società 
ed il compito di coordinare I 
due amministratori delegati, 
Emesto Schiatto e Fulvio Tor-
nich Insomma, Il vero padro
ne sarà lui. 

Schiano, un socialista di 
provenienza Ualstat, sarà il re
sponsabile -delle divisioni co
struzioni, immobiliare, conces
sionarie di sistemi Una felta 
importante ma che lo lascia 
con l'amaro in bocca. Un po' 
perche la programmata ces
sione di Condotte ed Italstrade 
rischia di ridimensionarne il 

peso soprattutto nella gestione 
dei grandi appalti pubblici, un 
po' perchè puntava ad avere 
mano libera senza essere «or
dinalo- da Lupo Tomich, un 
de che arriva dairitalimplanti, 
avrà la responsabilità del setto
re manifatturiero e del «general 
contracting», una funzione tut
ta nuova che non esisteva n i 
in Ilalstat ne in Italimpianti Di
rettore generale e Sergio Badò 
Un ruolo delicato, il suo, a me
ta strada tra gli incarichi degli 
amministraton delegau e quel
li del vicepresidente Con una 
specificità, però' que'la di far 
capo al vicepresidente e non 
agli amministratori delegali. 
Una pedina che Lupo, un libe
rale con buoni rapporti nella 
De, potrebbe essere tentato di 
utilizzare per rafforzare il suo 
peso in Intecna Badò, comun
que, non fari parte dell'orga
nismo di comando del gruppo 
anche se potrà esservi invitato 
il comitato esecutivo U siede

ranno Lavezzari Schiano.Tor-
nich ed i dlrctton centrali del
l'Ir! Cassare Micheli e Simco-
nl 

La suddivisione degli incari
chi è giunta alla fine di duri 
scontri, di accese polemiche, 
di pesanti pressioni polìtiche, 
soprattutto da parte del Psi che 
contesta I eccessivo peso degli 
uomini vicini alla De Alla fine 
si è trovato un compromesso 
che conferma le indicazioni di 
Nobili Anche se prima è stato 
necessario stendere un docu
mento di ben nove cartelle de
lineando meticolosamente i 
compiti dei vari amministra» 
ri Un manuale Ccncelli degli 
incarichi destinato a moltipli
care le conlliuuallta7 Difficile 
dirlo ora, anche se di tale opi
nione 6 Massimo Pini, il rap
presentante socialista nel con
siglio dell'Ili che definisce l'in
tesa operativa «un buon contri
buto alla confusione» Di pare

re nettamente opposto, ovvia
mente, e Lupo I altro vincitore 
insieme con Nobili dello scon
tro con 1 socialisti, desiderosi 
di più potere per Sentano -LI-
ntecna e un'azienda unitaria 
che lavorerà con un team di di
rigenti unitario Le polemiche 
di quesU giorni non a riguar
dano' 

Dietro lo scontro di potere 
che ha opposto socialisti e De 
vi è il controllo di quella che 
sarà la seconda azienda im
piantistica europea, ma so
prattutto l'influenza sulla ge
stione di un gruppo specializ
zato nei grandi appalti pubbli
ci Nobili, a dire il vero, vorreb
be scorporare la Società Auto
strade, la galline dalle uova 
d oro, nonché cedere Italstra
de e Condotte, i due simboli 
dello «Stato muratore» Biso
gnerà vedere se glielo lasce
ranno fare Per lui il calvario Iri
tecna non è certo finito. 

„ Milano, Piacenza e Torino le prime 

Come eravamo, 100 anni 
di Camere del lavoro 
Cento anni fa Venivano (ondate le prime tre Camere 
deJ.Lavorp italiane, a, Milano, a Piacene ed a Tori-
no*Le celebrazioni sono iniziate veri nella nuova se
de della Cgil piemontese, presenti i sindaci delle tre 
città ed 11 filosofo Norberto Bobbio. «Con le Camere 
del Lavoro - ha osservato Bruno Trentin - e sorto un 
sindacato generale, che tutela gli interessi e prò* 
muove la solidarietà di tutti i lavoratori». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO. Le prime tre Ca
mere del lavoro italiane nac
quero cento anni fa. per Inizia
tiva di varie Società di Mutuo 
Soccorso dei tipografi, guantai, 
falegnami, sarti, calzolai, pa
nettieri e degli allora sparuti la
voranti metànurgicL li 2 marzo 
1891 fu costituita quella di Mi
lano, con sede nel Castello 
Slorzesco. Il 23marzo quella di 
Piacenza con sede* in un'ex-
caserma ed 11 14 aprile quella 
di Torino, che un anno dopo 
ottenne dal comune una sede 
neil'ex-ufficio leva (assieme 
ad un sussidio di 5 000 lira, che 
il consigliere comunale Ed
mondo De Amie Is giudicò esi
guo) . Le celebrazioni del cen
tenario sono Iniziate ieri nei 
nuovi locali della Cgil piemon
tese con una grande assem
blea del direttivi delle tre Ca
mere del lavoro, cui sono inter

venuti il segretario generale 
della Cgil, Bruno Trentin, il filo
sofo Norberto Bobbio, il sinda
c o di Torino, Valerio Zenone, 
il vicesindaco di Milano, Augu
sto Castagna, ed il sindaco di 
Piacenza, Franco Benagrla 

Dopo aver ricostruito i pas
saggi rilevanti di una storia 
centenaria, il segretario della 
Camera del lavoro torinese. 
Cesare Damiano, ne ha tratto 
la lezione più importante -11 
sindacato vìvrà a lungo se sa
prà guardare al futuro, ad una 
nuova fase di democratizza
zione dell'economia, delle re
lazioni sindacali, della sua vita 
Interna. Per realizzare questi 
obiettivi ci vuole una nuova 
spinta verso l'unità sindacale 
lo dico agli amici e compagni 
della Clsl e della UH: proviamo
ci ancora Lo vogliono! lavora
te*!, lo rendono necessario gli 

avvenimenti». Per Norberto 
Bobbio r«emanclpazlone* è 
stala la parola-chiave (compa
re già nel verbale della prima 
assemblea della C d L. torine^ 
se) del processo consapevole 
e organizzato con cui «il movi
mento operaio ha dato un 
confabulo fondamentale alla 
costruzione dello Stato demo
cratico nelle società cultural
mente ed economicamente 
più avanzate» «Con le Camere 
del lavoro - ha osservato Tren
tin - sorse un sindacato nuovo 
rispetto alla tradizione dei sin
dacati di mestiere, cioè un sin
dacato generale, chiamato a 
tutelare gli interessi generali 
delle classi lavoratrici, che ha 
saputo costruire una rete di va
lori e diritti universali su cui si 
fonda l'unità dei lavoratori. 
Perciò ancora oggi la Cgil si 
chiama confederazione «dei 
lavoratori» e non «dei sindaca
ti» Da dove partire per rico
struire l'unità sindacale? Non 
da operazioni di ingegneria 
istituzionale, ma dal ricostruire 
con modestia e pazienza I fon
damenti culturali di un sinda
cato pluralista ma solidale, ge
nerale ma sempre fondato sul
la volontarietà dell'associazio
ne, che consenta un confronto 
•senza rete» non bloccato da 
veti e interessi di bottega» 

Non si farà la consultazione dei lavoratori 

Metalmeccanici, oggi si firma 
tra polemiche sempre più aspre 
Oggi fiom, Firn e Uilm firmano il contratto dei me
talmeccanici, ma il barometro dei rapporti tra i sin
dacati dicategorìa segna tempesta. Firn e Uilm re
spingono'al mittente t'accusa di aver affossato la 
consultazione del milione e mezzo di lavoratori, sol
lecitata dalla Flom. Airoldi: «Sarebbe meglio evitare 
toni teatrali, e affrontare il problema del rapporto tra 
lavoratori e sindacati» 

• l ROMA. Continuano le po
lemiche tra le tre organizzazio
ni dei metalmeccanici sullo 
spinoso tema della consulta
zione dei lavoraton. [eri l'altro 
un teso comitato centrale 
Flom aveva votato dopo aspra 
discussione un documento 
che chiedeva a Firn e Uilm di 
avviare, una consultazione: ge
nerale sul contratto. In caso di 
- scontato - rifiuto, la Flom si 
diceva pronta a firmare (oggi 
alle 12 al ministero del Lavo
ro) il contratto chiuso il 14 di
cembre, ma in sostanza riget
tava su Firn e Uilm la responsa
bilità della mancata consulta
zione, attivandosi localmente 
per favorire l'espressione dei 
lavoratori sui contenuti dell'ac
cordo. Com'era prevedibile. 
Firn e Uilm hanno respinto l'in
vito della Fiom, ieri mattina le 

segreterie nazionali unitarie in 
un incontro di solo un quarto 
d'ora hanno sancito li disac
cordo, rinviando tutto al dopo 
firma 

A Firn e Uilm, comunque, 
l'accusa piuttosto esplicita di 
sabotaggio del •diritto inalie
nabile delle lavoratoci e dei la
voratori a esprimersi» non è 
andata giù «Il documento ap
provato dal comitato centrale 
della Fiom - ha dichiarato 
Franco Lotito, segretario gene
rale della Uilm - è una dichia
razione di guerra ingiustificata 
contro la Uilm e la Firn, un do
cumento che sposta il punto 
politico dal giudizio sul con
tratto al rapporto tra le orga
nizzazioni La Flom tomi sui 
suoi passi, altrimenti si tornerà 
al clima di rottura che abbia
mo conosciuto all'epoca della 

preparazione della piattafor
ma contrattuale» 

Reazione negativa anche 
dalla Firn, il cui consiglio gene
rale a netta maggioranza ha 
votato un documento in cui tra 
I altro esprime «rammarico» 
per la decisione della Fiom «di 
rinunciare a una intesa unita
ria per la consultazione dei la
voratori», una soluzione «nega
tiva che contraddice la posi
zione unitaria realizzata in 
questa trattativa» Per Gianni 
Italia, segretario generale della 
Firn, la posizione della Fiom è 
addirittura «sconcertante». «È 
una decisione unilaterale so
no loro che hanno stabilito 
l'assenza di spazi per una posi
zione unitaria sulla consulta
zione dei lavoratori In segrete
ria avevamo concordato una 
consultazione dei lavoratori, 
Incentrata più sulle scadenze 
future che sul contratto, e sen
za voto. Mi pare che ormai sia 
In discussione anche la capa
cità di decisione della Fiom». 

Ma anche all'interno della 
più grande organizzazione dei 
metalmeccanici non mancano 
i contrasti. Il documento finale 
volato a maggioranza l'altra 
sera (42 a favore. 20 contrari e 
20 astenuti) è infatti giunto al 
termine di un confronto assai 

deciso, che ha visto respingere 
sia la proposta Iniziale della 
segreteria (firmare il contratto, 
e sentire I lavoratori su un do
cumento politico generale) 
che un emendamento del se
gretario della Flom bresciana 
Zipponi (sospendere fino al 
termine della consultazione la 
firma) Per Giorgio Cremaschi, 
della segreteria nazionale, «1 
lavoratori non hanno potuto 
votare sul contratto, e questo è 
un fatto grave 11 problema è 
politico, e andrà discusso nei 
congressi di Cgil e Flom». 

Intanto, alle pesanti accuse 
di Firn e Uilm ha risposto An
gelo Airoldi, segretario genera
le della Fiom «Mi pare inutile 
adoperare toni cosi teatrali. 
C'è un problema emerso an
che in sede di preparazione 
della piattaforma tra di noi ci 
sono valutazioni differenti sul 
rapporto tra i lavoraton e le lo
ro organizzazioni Come Fiom 
abbiamo proposto un percor
so unitario, una ragionata con
sultazione dei lavoratori. Non 
era una proposta che frappo
neva argini verso Firn e Uilm, e 
soprattutto non si trattava di 
una giustizia sommaria. La dif
ficile fase che ci attende consi
glierebbe maggiore pacatezza, 
e uno sforzo un po' più costrut
tivo». 

Fisco: 
depenalizzazione 
e minisanatoria 
al via 

É entrato in vigore il decreto legge che stabilisce la depena
lizzazione di alcuni reati tnbutan minori e che dispone uni 
•minisanatona» per violazioni di carattere formale Tra le in
frazioni fiscali minon depenalizzate figurano 1 omessa fattu
razione e I annotazione dei corrispettivi (salvo measo di to
tale occultamento dell operazione), la irregolare tenuta d< i 
registri contabili ed il ntardo nel versamento delle ntenut»' 
Per quanto nguarda invece la «minisanatona« il decreto prc • 
vede che le irrcgolantà le infrazioni e le inosservanze di or> 
blighi o adempimenti che non nlevano ai fini della determi
nazione dei redditi e dell iva, commesse lino alla data di en
trata in vigore del provvedimento possano essere definite 
con il pagamento per ciascuno dei periodi d imposta cut u 
nferiscono della somma di un milione di lire che deve esse
re versata entro il 31 luglio 91 contestualmente alla presen
tazione di un apposita istanza 

Il consiglio dei ministri nella 
riunione di stamani intera
mente dedicata alla crisi del 
Golfo Persico, ha approvalo 
un decreto legge per la fisca
lizzazione degli oneri soci: li 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e per gli sgravi contributivi 
mm^^^mmm—^m—mm^m pg, | e n^pfese dei Mezzo
giorno La misura, ha nfento il sottosegretano alla presiden
za del Consiglio, Nino Cnstofon. è stata adottata per consen
tire alle aziende di adempiere per tempo ai versamenti d*i 
contributi entro lunedi prossimo II decreto è stato presenti
to dal ministro del Lavoro, Cario Donat Cattin. di conceno 
con altri dicasten 

Mezzogiorno 
Approvata 
fiscalizzazione 
oneri sociali 

Telegrammi 
La Send pronta 
a recapitarli 
in tutta Italia 

La Send Italia la società'alla 
quale il ministero delle Poste 
ha affidato, oltre al recapito 
degli espressi anche quello 
dei telegrammi, in 12 atta è 
pronta ad estendere il suo 
campo di azione su tutto il 
temtono nazionale Lo ha 

confermato oggi 11 presidente della società, alla quale fanno 
capo 67 agenzie di recapito Franco Defendini, nel corso di 
una conferenza stampa organizzata per presentare il nuovo 
marchio Dalla concessione per il recapito dei telegrammi, 
che scadrà nel marzo del 1993, la Send si attende, una volta 
che il servizio entrerà in funzione a regime, un incremento di 
fatturato pan a 24 miliardi di lire ali anno Nei programmi 
della Send, non è prevista per II momento una candidatura 
al recapito dei pacchi postali nelle metropoli, anche se, co
me precisa Defendini «il servizio potrebbe essere alla nostra 
portata in alcune otta di medie dimensioni» 

Da ieri, parlare al telefono 
con l'estero costerà il 20 p«r 
cento in meno A fronte del
l'aumento delle tantfe tele
foniche inteme, infatti, da 
oggi scatta la riduzione sulle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tanffe intemazionali gestite 
••••••••••••••••••••••••••••••••«•••• dall'ltalcable In una nota, 
l'azienda sottolinea che «l'andamento economico positivo 
della società nel 1990 e le ragionevoli previsioni che posso
no essere fatte per il futuro, consentono ali Italcable di attua
re questa manovra tariffana e, nel contempo, di favorire 1 e-
spansione dei traffici intemazionali» La manovra tariffaria 
avrà luogo In due fasi la prima a partire da oggi, la seconda 
dal I marzo 1991 

Italcable: 
ridotte 
del 20 per cento 
le tariffe 

Confcooperative: 
Luigi Marino 
è il nuovo 
presidente 

Luigi Marino e il nuovo pre
sidente della Confcopemu-
ve Succede a Dario Misn-

forzi Marino, che ricopriva 
incarico di vice presidente 

vicario dell'organizzazione, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato nominato dal consi-
•«••>•»•••«•••••••••"••••••••••••»»»•••• g'io generale della confate-
razione «bianca» Il neo-presidente, che ha 44 anni, come 
obiettivo centrale ha indicato il rinnovamento dell'impresa 
cooperativa da perseguire attraverso nuove concentrazioni 
produttive che consentano la sostituzione di imprese conet-
temente dimensionate alle esigenze compettjve del mena
to Marino ha poi sottolineato con fermezza come il rilancio 
del sistema cooperativo passi anche attraverso una fette 
azione nei confronti del mondo politico, chiamato ad inter
venire con provvedimenti in grado di annullare le attuali di
scriminazioni 

Inps: 
sono260mila 
i pensionati 
all'estero 

Sono 260 000 i nostri conna
zionali pensionati dell'Inps 
che vivono all'estero. I dati si 
riferiscono al 1990 ed 'Evi
denziano una leggera cre
scita rispetto al 1988, quan-

, ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ do I pensionati che riswde-
l•*""*"•,••••••^•"•••*^•^•"•,•,,* vano fuori dall'Italia enino 
quasi 213 000 Si tratta di persone che dopo aver lavorato in 
Italia ed aver ottenuto la pensione, hanno deciso di raggiun
gere i loro figli o parenti all'estero oppure di emigranti che 
hanno lavorato sia in Italia che in altri paesi In Argentina e 
in Francia si trovano il maggior numero di pensionati italia
ni 

FRANCO BRIZZO 

Mediobanca e Lazard contrattaccano aumentando le quote di controllo 

Generali: battaglia in campo aperto 
Preatoni controlla il 6% della compagnia? 
Protette dal clamore delle voci di guerra, continua
no le grandi manovre attorno alle Generali. Le azio
ni della compagnia triestina sono oggetto di (orti ac
quisti, mentre si parla di grossi pacchetti passati di 
mano fuori Borsa. Mediobanca e Lazard hanno in
crementato le proprie quote di controllo. Una deci
sione maturata dopo la scoperta di rilevanti modifi
che nell'elenco dei principali azionisti. 

DAmovmiaoNi 
• i MILANO. Chi compra con 
tanta insistenza azioni delle 
Generali? E perchè? Da lungo 
tempo, cenai, importanti ordi
ni di acquisto si riversano su 
piazza degli Affari, dove le 
transazJoni sul titolo della 
compagnia triestina restano 
sin&Slarmenle intense. Le quo
tazioni si mantengono a loro 
«otta relativamente elevate, 
contribuendo in buona misura 
a sostenere tutto II listino. 

Sulle Generali sembra fallito 
U progetto speculativo del ri

bassisti, particolarmente attivi 
in questi giorni con consistenti 
vendite allo scoperto (come 
confermato ieri nella riunione 
dedicata al riporti). Qualsiasi 
quantitativo posto in vendita 
trova pronto assorbimento, 
semmai sono i compratori a 
trovarsi talvolta in difficoltà, 
come e avvenuto per esempio 
l'altro giorno, quando non è 
stato possibile dare esecuzio
ne a un ordine di acquisto di 
2S0mila titoli proveniente da 
una banca di Lugano. 

Di certo questa volta a muo
versi sono i principali azionisti 
della compagnia, determinati 
a ritoccare le rispettive quote 
Anche Mediobanca e Lazard 
Freres, azionisti di controllo 
della società, hanno lasciato 
trapelare la notizia del loro im
pegno in tal senso, smentendo 
una tradizione di riservatezza 
addirittura leggendaria 

Cosa succede dunque? Noti
zie ufficiali non ce ne sono, ma 
si può star certi che la prossi
ma assemblea di bilancio, a 
giugno, sarà occasione di im
portanti novità. E non solo per
chè sarà In quella occasione 
Enrico Randone lascerà con 
ogni probabilità la presidenza 
af delfino Eugenio Coppola. 
Ma anche perchè potrebbero 
venire allo scoperto i molti 
possessori di importanti quote 
del capitale della compagnia 

Le Generali costituiscono in
fatti un caso unico net panora
ma finanziario italiana 11 con
trollo della compagnia è ga

rantito dal patto di ferro tra Me
diobanca e Lazard, che posse
devano all'ultima assemblea 
appena più del 1056 delle azio
ni. Con loro sicuramente sta 
Inoltre quel 4,5* In possesso 
del fondo pensioni della Ban
ca d Italia Gli altri soci possie
dono solo quote minon, tra le 
quali spicca 11,2% in mano al
la Fondiaria 

Di certo negli anni si sono 
coagulati pacchetti azionari ri
levantissimi che fin qui hanno 
scelto di non apparire Camillo 
De Benedetti, per esempio, 
può contare oltre che sulla 
quota della Fondiaria anche su 
un 3% circa intestato a sua mo
glie e a un gruppo di amici. Al
tri pacchetti minori, ma supe
riori ali 1%, sono facilmente in
dividuabili. 

A rompere gli equilibri nel-
l'azlonanato è stato il finanzie
re Emesto Preatoni, Il quale ha 
rastrellato (per conto di chi7) 
un enorme pacco di Generali, 
con un investimento di diverse 
centinaia di miliardi. Preatoni. 

un raider molto noto in piazza 
Affari, dove si ricordano le sue 
lucrose scorrerie sulla Bi Invest 
prima, e poi sulla Popolare di 
Lecco e sul Credito Bergama
sco, ha ammesso di possedete 
un 1% della società. A Trieste si 
dice però che egli possa in 
realtà controllare molti, molti 
più voti In un'assemblea gene
rale Fonti attendibili arrivano 
ad attribuirgli addirittura un 
6%, quota che farebbe di Prea
toni l'azionista di maggioranza 
relativa subito dopo Medio
banca. 

Se Cuccia e Bamheim (part
ner della Lazard e vicepresi
dente delle Generali) si son 
decisi ad aumentare le proprie 
quote non è quindi certo per 
•girare» le azioni a un impor
tante socio, come qualcuno ha 
ipotizzato, pensando alla fran
cese Axa. Ma è per tenersele, e 
per mandare a dire a Preatoni 
e a tutti gli altri potenziali sca
latori che il guinzaglio del Leo
ne di Trieste è ancora salda
mente nelle loro mani. 

Avranno il 25% della Silvio Berlusconi Communication 

Il gruppo Fìninvest va in borsa 
con soci americani e giapponesi 
• i MILANO Silvio Berlusconi 
cerca soci. Dopo una intera vi
ta spesa a costruire un grande 
gruppo familiare, nel quale co
manda lui solo con l'ausilio di 
un ristrettissimo manipolo di 
vecchi amici, il presidente del
la Fìninvest (che ieri ha dichia
rato di non voler «mollare» la 
Mondadori) è arrivato alla de
terminazione di non poter più 
andare avanti con I suoi soli 
mezzi. La legge sull'emittenza 
televisiva gli lascia un Immen
so spazio di manovra ma gli li
mita pur sempre le possibilità 
di uitenore espansione in Italia 
nel campo della tv e del gior
nali. E la crescita di questi anni 
in tutti i campi della comunica
zione ha portato la Fìninvest 
ad accumulare un pericoloso 
indebitamento In prospettiva, 
dunque, meno utili netti e più 
oneri finanziari è una condi
zione nuova per un gruppo 
cresciuto in un mare di liquidi
tà, forte dei ricavi di una attività 

- quella televisiva - condotta 
in regime di semi-monopolio 
nel settore privato 

La Fìninvest ha chiuso il '90 
con circa ) 1 000 miliardi di fat
turato consolidato, e conta di 
chiudere il '91 al di sopra dei 
12 000 Ma la società ammette 
un indebitamento netto nei 
confronti delle banche di oltre 
2000 miliardi, che rischiano di 
diventare 2 S70 a fine anno 

Per non essere costretto a ta
gliare qualcuno dei molti rami 
dei suo impero, Berlusconi si è 
rassegnato ad accogliere la 
proposta che da tempo alcuni 
suoi collaboratori (tra i quali 
Fedele Confatomeli) gli hanno 
avanzato numre in una unica 
società, la Silvio Berlusconi 
Communication, tutti gli inte
ressi televisivi e cinematografi
ci del suo gruppo, sul modello 
delle grandi case di produzio
ne americane Questa nuova 
società potrà poi essere quota

ta alle Borse di Milano e di New 
York, in modo da raccogliere 
gli ingenti capitali di cui abbi
sogna il suo plano di espansio
ne intemazionale 

La banca d'affari Goldman 
Sachs, incaricata di studiare i 
particolan dell'operazione, ha 
dato parere favorevole Ma 
certo i tempi tecnici di un'ope
razione tanto complessa non 
saranno brevi. Si tratta intanto 
di nunire tutte le attività in una 
sola società, e poi di preparare 
la documentazione necessaria 
ad ottenere la quotazione Per 
la Fìninvest si tratta di realizza
re una operazione-trasparenza 
del tutto estranea alla sua sto
ria e alla sua cultura di bottega 
a conduzione famigliare, nella 
quale le decisioni le prende il 
capo magan nell'intervallo di 
una partita del Milan. 

La Silvio Berlusconi Com
munication non comparirà sui 
listini di Wall Street e di piazza 
degli Allan quindi pnma di un 

anno. Ma già pnma del "92 la 
Fìninvest potrebbe apnrsi per 
la prima volta a una partner
ship con un socio straniero Si 
stanno infatti stringendo i con
tatti preluninan con d j e im
portanti società, una Giappo
nese e 1 altra amencar a, che 
entrerebbero nella futura hol
ding con una quota del 12,5% 
ciascuna. Per il gruppo una du
plice occasione queltei di al
lentare la morsa del debito tro
vando contemporane,imente 
alleati preziosi per affrontare la 
competizione intemazionale 

Collocato in questo modo il 
25% della sua società, Berlu
sconi potrebbe offrire in un 
momento successivo .il pub
blico un altro 25% Alla Fìnin
vest non escludono che il pre
sidente si riservi in avvenire so
lo un «modesto» 40%, rinun
ciando alla maggiorarla asso
luta. Ma per li momento, fran
camente, a questa prospettiva 
non crede nessuno • D V. 

l'Unità 
Giovedì 
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